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H
a ragione Anto­
nio Esposito 
quando scrive su 
ques te pagin e 
che non èè alcun 
conflitto tra ma­

gistratura e politica. C'è invece 
un governo che in spregio della 
Costituzione assume nel proprio 
indirizzo l'attacco alla magistra­
tura. Aggredisce persino singoli 
magistrati per atti dell'ufficio 
sgraditi all'esecutiv!). Il caso Lo 
Voi è emblematico. E ragionevo­
le pensare che l'iniziativadeiSer­
vizi sia stata assunta con la con­
sapevolezza e il beneplacito dei 
piani più alti di Palazzo Chigi. 
Dove però - ci dice Travaglio - le 
leggi, anche se volute dalla de­
stra, non trovano applicazione. 

È difficile capire cosa il neoe­
letto presidente Anm si aspetti 
da Meloni per la riforma della 
giustizia. Che da ultimo vagone 
aggiunto al treno in corsa è inve­
ce finita in testa al convoglio. Co­
sì è in pole position per l'appro­
vazione definitiva, e il 
(poss ibile) voto refe­
rendario. A ben vedere, 
potrebbe essere la sola 
occasione per il popolo 
sovrano di avere voce 
sullastrategiamelonia-
na. Sulla madre di tutte 
le riformevolutadaMe-
loni cala il fantasma del 
"premierato di fatto". I 
soloni della destra han-
no capito che non serve 
ridisegnare la Costitu-
zione per rafforzare il 
governo e il premier. È 
già successo. Basta una 
legge elettorale oppor­
tunamente scritta per 
consolidare quel che 
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oggi è, realizzando in concreto 
l'investitura popolare del pre­
miercon maggioranzagarantita. 
Si eviterebbe lanoiadelladoppia 
lettura della legge di revisione, 
con il bonus aggiuntivo di rende­
re il vaglio popolare un rischio 
marginale. Per lagiurisprudenza 
costituzionale, un referendum 
totalment e abrogativo sulla leg­
ge elettorale (ordinaria) sarebbe 
di sicuro inammissibile, e uno 
parziale potrebbe incidere al più 
marginalmente sul testo. Quan­
to al restante pilastro della pul­
sione riformatrice - l'autonomia 
differenziata (Ad) - la Consulta 
ha provveduto dichiarando, atu­
teladeicittadini chiamati alvoto, 
l'inammissibilità per mancanza 
di chiarezza del quesito total­
mente abrogativo sostenuto da 
1.300.000 firme. Quasi come 
amministratore di sostegno di 
un popolo sovrano sì, ma non 

pienamente compos sui. 
Su tutte le riforme si alzala ri­

chiesta pressante alle opposizio­
ni di dare battaglia in Parlamen­
to, ed è giusto.Ma, come ho scrit­
to più volte, se lamaggioranzari­
mane compatta le regole parla­
mentari non consentono alle op­
posizioni di prevalere. Al più, si 
può rallentare il processo deci­
sionale, e nemmeno tanto. Alla 
fine, i numeri vincono. Dunque, 
non saranno le (sole) assemblee 
elettive a bloccare il disegno in 
atto distravolgereil paese e la Co­
stituzione. Così, per la giustizia è 
improbabile che la maggioranza 
apraamodifiche del testo appro­
vato, o metta la riforma nel cas­
setto. Così, per l'Ad la illegittimi­
tà costituzionale di alcuni punti 
non rende la legge Calderoli ino­
perante, come alcuni pensano. 
Mentre la lettura costituzional­
mente conforme indicata dalla 

Corte rimane al mo­
mento affidata per 
l'implementazione al­
le scelte di maggioran­
za. Né basteranno a 
fermare il disegno ini­
ziative pur apprezza­
bili come una chat di 
costituzionalisti, un 
convegno accademi­
co, un osservatorio 
sull 'Ad come par e 
pensi la Via Maestra 
assemblata intorno 
alla Cgil. Le intenzio­
ni, magari buone, so­
no a rischio di wishfal 
thinJ..-ing, come direb­
bero gli inglesi. 

Per questo era ed è 

essenziale il test referendario. 
Non a caso, la destra lo temeva 
davvero sull'Ad. Non a caso ho 
proposto su queste pagine un 
nuovo referendum, con un que­
sito riformulato in base allasent. 
192/2024dellaConsulta.Ripar­
tirebbe dai divani che hanno da­
to a Calderoli oltre mezzo milio­
ne di dispiaceri. Non a caso lade­
stra non si mostra affatto preoc­
cupata per il caso di un (solo) re­
ferendum sulla giustizia. Non 
sfugge, infine, che i referendum 
sociali Cgil sono ben più deboli 
senzalaspondadel voto popola­
re sull'Ad. Tra le opposizioni tra­
spare qualche sollievo laddove si 
evitano scontri referendari con­
siderati pericolosi e divisivi. I 
pontieri sono sempre all'opera. 
Masonoin atto cambiamenti ra­
dicali i cui effetti non potremo e­
vitare per la debolezza nostra e 
dell'Europa negli scenari geopo­
litici globali, resa evidente dalla 
telefonata Trump-Putin o dalla 
riunione a Ramst ein. Può mai 
bastarci in futuro lastancaritua­
litàdi un voto quinquennale sen­
za un robusto concorso di parte­
cipazione democratica e rappre­
sentanza politica? Il referendum 
è più di ieri rilevante per 1asalus 
rei publicae. Chi non siede alfe­
stino con la destra al potere deve 
saperlo e dismettere le timidez­
ze. In specie a sinistra. 

Ricordiamo lo sketch di Totò, 
passivo e inerte mentre un ener­
gumeno lo picchia chiamandolo 
Pasquale. Richiesto del perché 
non abbia reagito risponde ri­
dendo: "Io mica sono Pasquale". 
Non vorremmo domani sentire 
da una sinistra aggredita dalla 
destra rampante "io mica sono la 
sinistra". 


